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1 richiami e sambiamenti d'indirizzo devono avere wnita la fascia 
in corse sette ani si spedisee il Giornale. 
Clasenu foglio cent. 10 cosi per Roma come per le provinaie 
"Ca go estrae sent BAT 


Roma, 30 Ottobre 


—_— 
BOLLETTINO POLITICO 


Itiguardo alla questione delle conven- 
zioni commerciali colla Rumenia, tro- 
viamo esi giornali francesi il seguento 
dispaccio telegrafico da Costantinopoli in 
iatu del 25 che serve di spiegazione @ 

inpimento elle notizie a noi pure 
perrenute por mezzo del telegrato : 


Ecso l'esatta verità intorno ad un fatto 
recento sul quale è stata richiamata l'at 
tei sione pabblisa. 

L'Austria avendo avvertito mercoledì 

varno dolls Porta ch'essa stava per ac 

biadere dello convenzioni commereiali oci 
Priveipati, dichiarò 

paderava l'i 

La Germania © la Russia banno vgual- 
mento dichisrato alla Porta ob'esse appro- 

il modo di vedaro dell'Acatria, mi 


NI 


queste dae poteste non dissero no conehia- | 


loghi. Ora, in questi 
sppeggiata al trattato 
ti Parigi è ito di commercio con- 
#3 dra l'Acstria è la Torchi 
addizionale, che 


a la Torebia ed altre potenze, eccetto la 
Queat' articolo addizionale porta che il 
tato noo m comamente lo atata 
in quinto concerse i principati. Doo 
L'allora,  Anatria contrasse direttamente 
soi Principati vari aceordì deganali, ma il 
Sommercio fra questi due paesi essendo di 
scordi debbono 
gi 

di sonehiadere trattati propriamente 

dotti coì Prinsipati, ma soltanto delle 

casicni alle sienso condizioni della 01 
venzione postale. 

La Torshia on ha protestato formel- 
mente contra l' aoordo progettate, mr la 
domandato all’ Avsiria di far comprendere 

conveniente ch 
V'aptorissazione d 


Ieri la Commissicne permanente si è 
sunita a Versailles. Il signor d'Abo- 
ville ha chiesto la pubblicazione dei du- 
umenti relativi alla Conferenza di Bras- 
selle ; il ministro di grazia © giustizia 
ha risposto che i protocolli. Confe- 
renza stessa saranno fra breve pubbli- 
sati nel Journal Officiel. Il signor Maby 
è ritornato alla carica contro il prefetto 
1 Nizza, ch'è acc ito di soverchia con- 
iscendenza verso il partito separatista 
Il mimistro di ginatizia ha rivendicato il 
trito del governo di giudicare la con- 
tta de' suoi agenti. È finora non pare 
ben persuaso che la condotta del pre- 
fetto di Nizza nelle ultime elezioni sia 
stata biasimevole. 
A proposito del fatto singolarissimo, 
he, malgrado i pochi loro mezzi, i 
ti possono comperare delle armi 
elle manizioni in considerevole qua: 
tà, l'Epooa di Madrid fa oserrare 
he la maggior parte delle soi le 
quali servono a queste compre nom pro- 
vengono tanto dalle Società religione 
in Europa to dal Comitato carti: 
Mo sode ll Londra. Sotto pretesto di 
soccorrere i feriti, il Comitato contrale 
conemera tutti i danari che può racco- 
gliere alla compera di fucili @ di cau- 
Boni. Quasi tuite Je settimane parte di 
vt inglesi qualche carico d'armi e di 
manizioni. Si sa, per osempio, che nel 
solo rame di settembre circa 20.000 lire 
sterlino farono impiegate in questi ac- 
quisti. Il nostro rappresentazie a Lom- 
dra, dice l'Epoca, dovrebbe preocca- 
persi di questi fatti, che colle lggi in- 
glesi anrebbo impossibile impedire. > 
L'esistenza di un potente od operoso 
Comiuto carlista a Londra non può es 
sero posta in dubbio. Emo si è sffer- 
Salo, gi paò dire, uficiaimente, a'che 
Mediante una visita fatta da' suoi de'e- 
ati alla consorte di Don Carlos 
Intanto da Madrid si fa cenno di nuove 
atrocità commesse dai carlisti, i quali 
arrestarono alcuni treni della forroria e 
ne facilareno gl'impiegati. Dicesi che ciò 
sia stato fatto per ordino di D. Alfonso, 
1 quale, so fosso vera questa notizia , 
troverebbesi ancora in Ispagoe, contra- 
mente alle vori che correvano, a meno 
ja non si tratti di ordini anteriori alla 
partenza dall'esercito del pretendente 
continua 
l'insarrerione , è lo noti 
giunto da Montevideo in data del 25 
fim fanno prevedere a chi rimarrà la 
toria. 


Vitica seguita dall 


doni con 1 potenze straniere, anzichè 


un’apologia. Quando i fatti parlano chis- 
ro, torna vano l'additaro al prese la 
saviezza della politica donde originarono. 
In alcuni programmi abbiamo ben lette 
delle accuse gravissime alla positica da 
noi costantemente sostenuta. Ma su cb 

poggiano tali accuse? Sopra sapposti 
imaginari. Conviene cominciare cul nie- 
gare le difficollò che si sono vinte, le 
apprensioni che si sono calmate, le te- 
sistenze che si sono abbattuto e di cui 
soltanto una parte giunsero alla luce del 
giorno, perchè in generale le quistio 

diplomatiche si risolvono meglio nelle 
trattative riservate che non nelle di- 


of 
focano la voce della ragione con un pa- 


contrapposto del patriotismo vero e 
curo. 

L'Italia ha avato il merito, coma disse 
l'on. ministro dogli affari esteri, di non 
fare dello grandi quistioni con lo pic- 
cole quistioni. È ciò che raccomandava 
il conte di Cavoar, istratto dalia storia 
politica de' principali Stati d' Europa. 
Molte delle guerre @ de' rovesci de’ po- 
poli seno senta ti da quistioni secon- 
lario, ingrovesto 1° sflsmi è da un pa- 
triotismo clero cho vetasa di consi.e- 
rarle ne' loro veri aspetti. Poichè v'ha 

patriotiamo, il quale non ammetto 


mei che lo Stato porca aver turto e tanto | 


più facilmente si crede in dovere di aver 
sempre ragion», quanto più è convinto 
della superiveità d-ila forza di cui di- 
spone. Esso tras'ins ioritabilmonte a 
ingrandire i pro;ri diritti e a farli va- 
lere con ln armi, traendosi sul capo 

e d.Ilo cadata, por rilo- 
varsi dalle quali non bastsno talora i 

crifci durati per socoli. 

Sa il governo italiano, dimenticando 
| le proprio con.izioni e posponeni 
dover suo ad una popolarità 
colpevole, avesse sonata la tronba 
guerriera ad ogni incidente diplomatico, 
è facile il pensare in qu 
troverebbe ora l'Italia e qi 
avrebbe fatto della forza morale e poli- 
tica, che si era ccì senno @ la ci 
accumulata in un quarto di se 

Noi dobbiamo la posizione acquistata 
Î ss0 delle putenze civili 

con la quale siamo riusci 

a appianare lo differenze diplomatici 
mantenendo la digrità è ipendenza 
morzle dello Stato, senza clamori e 
senza pretensioni, che, quando non raf- 
freddano tosto i rapporti internazionali, 
lasciano wa lievito di rancori che li per- 
turba nell'avveniro. 

Non sono passati che quattro 1 
dalla restituzione di Roma all'Italia | e 
già possiamo ventere delle vitt 
portanti. Non solo le diidenze 
diloguste , me crebbero le si 
sarebbe mai risolta così bene la qui- 
stione dall'Orvnoque, ne il ministero ita 
liano, senza preccenparsi delle condi. 

joni del governo francese , no avesre 
fitta una grande quistione internazio» 
nale con una serio di note ® dispaci, 
buoni a pascere la curiosità degli cziosi? 
Il giorne che l'opinione pubblica , ecci- 
tata vivamente, so no fose impomee- 
sota, pon era più sperabile una defini- 
zione onorevole per entrambi gli Stati, 
è la Francia si sarebbe ostinata a vo- 
lors tener la sua nave nelle acque di 
Civitavecchia, cagione forse di impacci 
# dissensi © complicazioni, all'avverarai 
di certo eventualità facilmente provedi 
bili. 

L'italia ha avuto la fortuna di soste- 
ner una causa consentanen n° sentimenti 
della società odierna: ma l'ha sostenuta 
con tale assennatezza da render impo- 
tenti i partiti, che idoleggiano un pas- 
sato ormai sepolto. Questo non è am- 
messo dalla sinistra, perchè nom si è 
menato scalpore delle vittorie ripor- 
tito è molto meno de’ negoriati che 

lo precedettero ; ma ben soo costretti 
4 rendergli testimonianza i clericali che 
vedono svanito le loro illusioni @ scom- 

le loro fallaci speranze. La par- 


IC 


| rioni tra l'Inghilterra © l'Italia. 


| appiandirono con tanta gioia 
triotismo esagerato od equivoco, ch'è il | 


Il bello si è clie i sintomi di questo 
raffreldamento esso li trova in un arti 
colo del Times, scritto per preparare 
l'opinione pabblica ad una importante 
deliberazione del gabinetto britannico , 
con la quala viene soppresso il posto di 
mninistro uficioso presso la Santa Sede, 
occupato per l'atdietro da eminenti di: 
plomatici. 

L'Osservatore Romano, che delle fac- 
cendo lel Vaticano dovrebbe esser in- 
formato, parla di quel provvedimento 


| solo come di cosa possibile. Certo ch'è 


possibile, poichè è fatto compiuto, e le 
ragioni addotte dal Times sono incon- 


| fatabili. Giammai i propositi d'an partito 


non si mostrarono più vani. i clericali 
la caduta 
del sig. Gladstone, che pareva conside 
rassero il sig. Disraeli como uno de’ loro 
più fidati amici politici. Ed è appunto il 
sig. Disraeli che ha deliberato di abolire 
ua ufficio non più necessario dal mo- 
mento che il Santo Padre non ha più 
da curarsi che del supremo magistero di 
Capo della Chiesa cattol 

lì principe di Bismarck aveva già ac- 
sesnato alla grandezza del cambiamento 
ivrenato, nominando }l cardinale Ho- 
henlobe a suo rappresentante presso la 
Santa Sedo. Le potonze estere non avendo 
più con questa delle relazioni politiche, 
torna inutile, ovo considerazioni spe- 

sli di alta convenienza non consi- 
glino di far altrimenti, il macdare per 
la relazioni ecclesiastiche presso il Papa 
ua diplomatico; deve bastare un sa- 
cerdote  pradento,  avreduto , istrutto 
nel diritto e nella storia ecclesiastica. 
Per quello, potenze che ammettono la se- 
perazione dello Stato dalla Chiesa, come 
gli Stati Uniti, o che lasciano la Chiesa 
eattilica svolgersi Lbsramento qual setta 
religiosa distinta dallo Stato, come l’In- 
ghilterra, non è reputata neppur neces- 
saria la nomina d'un ecclesiastico ad i 
viato presso la Santa Sede. È un ufficio 
a cui possono provvedere i capi delle 
diocesi o gli egregi =<mini, anche laici, 
che ne hanno la fiducia. Il governo ame- 
ricano non ha indugiato a darne l'ese 
pio @ il governo britannico gli vien 
dietro. 

Como questo fatto possa porgere in- 
dizio che le relazioni tra la Graa Bre- 
tagna © l'Italia non sono buone, non è 
spiegato dall'Ossernatore Romano 0 noi 
non siamo così scortesi da domavdargli 
che ca lo spieghi. Ad un uomo politico, 
giudizioso ed imparziale ìl fatto apparirà 
sotto un aspetto molto diverso. Egli lo 
considererà come il portato di una co: 
dizione di cose del tatto nuova, che 
viene lontamente svolgendosi. Ma l'Os- 
sercatore Romano ha d'uopo di ca 
forti e non di ammaestramenti, « non 
avendo l'obbligo di ragionare come gli 
altri ragionano, può ben trovare che la 
politica d'Italia è così cattiva da alto- 
rare le sue relazioni col governo in- 
glese, il quale si è affrettato a darne la 
prova sopprimendo il posto d'inviato uf- 
ficioso presso la Santa Sede. 
—— 


I FATTI DI PODGORITZA 


Il Nord pubblica la seguente nota re- 
latiramenta ai fatti di Podgoritza: 

Una lettera da Vic resa aleanì 
nuovi particolari sull'eesidio di Podgaritua. 
Il samero doi montenegriai neciei in queste 


sivati nei dintorni 
preedono è feriti, 


su 
trariamente ad una prima varzione; i turehi 
credevano avere det motivi più o meno 
pimmabili di sospettare ua ravatenegrino 
semo l'antoro di questo delitto © esmmi- 
nero erribili rappresagiio sugli abitanti del 
Montenegro che ni «rano recati al meranto 
sd allo scopo di 

cadite ed Lievo 

soquisti li. 11 sonpetto che servi 
di punto di partenza a questo sanguinoso 
avvenimento era css fondato? Pa resì- 
mente an mentegrino il quale sveva vere 
to par il prime, sraguc? Quand'enche 
scsi, no si troverebbo monomamente 
attonnata Ja gravità del fatti che sognireno. 
So per ogni nasnasinio iselato che ha inogo 
in Tarahi», si comunetteasere sscidii come 
quello di Podgoritza, questo prose ci fe 
Febbe acsistaro troppo «pemo a seene or- 
nibili che si dovrebbero eredere impossi- 
bili ic Furopa in pieno XIX senelo, | tnr- 
jeero na attentato 


che som si potrebbe atigmetiatite nò pa- 


tiro tregpo severamente, facendo «opiare n | 


N. 299. 


L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


degli ianocenti o ad uomini inermi il de- 
litto d'un assassino, invose di affitare alla 
giustizia la cura di ricercare e punire il 
vera colperalo. 

Non dubitiamo che il governo ottomaso 
conside cosa dallo ateeso puato di 


proatamento e rigorosa 
dell'ogcidio. 

Si sa diggi», ed il fatto c'è confermato, 

‘malgrado l'irritazione cagios 

ati fatti nel Monte a sicurezza. del 
torehi che si trovavano o si trovano n 
cora rel prisoipato, non è atata compro» 
mess 
tato è atato 
Gata dal principo Nic 
ehe quosto principe son poi 
mente contenere indegnazione dei suoi sm 
diti, so gli ssssarini dei loro compatriotti 
non fossero puniti esemplarmente e senza 
ritardo. È quindi indispensabile, per eal- 
mare il fermento che regna salla frontiera 
ed evitare noori 


Crediamo sapere 
pareschio grandi poten 
vennero incaricati di fi 
dazioni in questo senso alla l'orta ottomana. 


—_—_—_+__ 
UNA LETTERA 
3NOR EMILI) VLLIVIER 


Il Gautois pubblica la saruento let- 
tera che il signor Emilio (’ilivisr ha 
scritt, a uno de’ suci collaboratori per 
ismentire la notizia che egli aversa faito 
adesione al principe Gerolamo Napo- 
leone 


Mio caro Dupont 
chieggo na pieselo 
nali italiani ho lotto ui 
saprei ds che parto, neila quale dice- 
vasi che lo avevo aderito alla politica del 
prinaipe Napolcone een una lestera ind- 
rizzata sl Patriote de la Corse. Ora, la 
che fa riprodotta rocen'e 


politica del prineipo 

a questa politica | miei sentimenti 

sempre quelli che ho esposto a tutti e par- 

ticolarmento al signor Ronher, durante il 

mio soggiorno a Parigi. 

i sono ostranco e nos l'approva. 
smiroto quosta mia 

lo l Gaulois. Forse 

un giorno sarò obbligato a spiegarmi in- 

torno a tutta questa si | ma nen è 

ancora gianto il 


ON. BONGHI A NAPOLI 
(Corrispondenza particolare dell'Orstow8) 
Napoli 
ile 10 è arrivato ieri 


29 ottobre. 


(X) Col tren 
nera 
lo aspattavane; v'era il sindaco, il prefetto, 


toria. V'eran 
Ahoni; il censo, l'ingegno, la sobilà, ui pe 
triottiemo, ora largsmonto rappresentato la 

lungo 

ue 
sekio del trono, mossero tatti nel vasto 8 
tric; è quando l'onorevole Bonghi saltò dalla 
predella del compartimento del treno, usa 
ran salva di appianai, fragorosa, ripetata, 
Freslzaata, copri le parole con cai il indaco 


“ia datto 10,10 ia adiscenti 
Stamani, prima dello 10,10 vio adizon 
n rage eraso alfollatiorime: la 

en; alla porta sf 


aforniti di b 
vano di esere stati dimontieati. La più 
letia, colta, nobile e risea parto della cit 
tadimasza sapolotazo, era li, ansiona di a 
moltiro il sno illustre v:naltiadime. 
tria interno intorno erano an- 
ch'esso pieni; veduta di lassù tatta quella 
folla eh'era nella 
Noe erano mapeati all'appello | più noti ed 


infermo, appoggisto al braccio di due suoi 
| anmioî, preso ponto presso la tribuna 
assegnata pel mivistro. Molti tedeshi roni- 
denti qui, ebiessro ieri all'Associazione Uni- 


| taria 1 nigliett 
("ila 44 la punto l'en. Bonghi è entrato 
| nella sla, atutato da una triplice salva di 
Splansi. gli he parlato un'ora è mensa 
Poies © nen vi riassumo ll smo dimore, 
| BEFChO ie revoreto pei giornali di qui. 
Non vi dirò, abe il dinserso è stato fre» 
| quentemento interrotte da spplansi, e da 
Spprovazioni. Tl ministro è partito in messo 
| agli applansi ci allo grida di: Vino Donghi. 
| *ivaceeglienza fatta al Benghi onora Ne 
| poll, ed egni bron sapelatano, ogni italiano 
di eauro non poò che rallegrarnese. 


‘on. Banghi. Circa settecento porsono | 


il proenratoro generale e lo nrineipali nu» | 


ILE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


Ja Roma, all'aticio del Qiomale, via del Seminazio, N. 87, p.1° 
Nelle provincie, presso gli uffici portali. 
A Parigi, all'Aognca Havas, ruo 3. I, Ronssesn, N. BI. A, Lom 
netr Dasaee Dama sr Comm, N. 4, Coni pf 
lettere realami dovono dm ire» 
rione del Giornale. — Non piedi fred tun 


@l1 abbonamenti che al prendono all'estero devono pagurni in oro, 


L'Unità nazionale pubblica un manto 
molto ampio del di 
Ne aspettiamo il testo per ripro- 


CRONACA EL! 


IL COMITATO CENTRALE ROMANO 


TTORALE 


Dopo che noi attendevamo invano da 
molti giorni che il partito liberale mo- 
derato a Roma dosso segno di quell'o- 
porosità intelligente a di quell’ reaniz- 
zazione gagliarda con cui aveva obbligo 


salutamo di caore la prima assemblea 
degli elettori di queto partito che 
raccolsa la sera del 21 corrente. P 
centinaia di elottori inficenti con 
colà a scambiare le proprie ideo ed i 
quali votarono o al unanimità c a 
gioranza alcuno deliberazioni, rappresen 
tavano una forza rispettabile che facova 
lieto promesso sull'esito della lotta. me- 
lesima. Noi abbiamo dorato ricono: 
che, se il nostro partito erasi svegliato 
un po' tardi, erasi peraltro presentato 
a bella prima in modo imponente. 
Senza dubbio, noi avremmo desiderato 
cho fossa stato possibile di seguire sn- 
clio a Roma il metodo onde si è proce. 
duto în altro cospicuo città italiane, dove 


ha indicato sen-'altro agli elettori i nomi 
doi candidati ch'egli raccomandava, nella 
fitacia di essere da loro corrisposto. Ma 
romotori di queil'Assemblea, credendo 
terpretaro saviamento lo condizioni 
dello spirito pubblico in Roma, pensa- 
rono invoca di proporre integra la q 
i elettori congregati, e li cha- 
marono a deliberare so volessero che il 
Comitsto da nominare designasse eso 
medosmo i cinque candidati del partito, 
ovvero prefarissero che l'Ansembles, di 
nuovo convocata , li scogliesso da una 
lista, che il Comitato le sottop-rrebba, 
di dieci candidati, i quali, furnit nella 
più larga misura posmbile delle qualità 
volute, avessero probabilità .li trionfare 
| nei siugoli collegi. 

All'assomblea piacque questo secondi 
procedimento, sebbene non vi mancasse 
chi si foco a caldeggiaro il primo. La 
volontà libera el osplicita dell'assemblea 
è diventata dappoi , 0 giustamente, la 
norma delle operazioni del Comitato. 
Questo Comitato , dovendo indirizzarai 
nella prossima adanenza , non già agli 
alottori separati dei singoli collegi, ma 

i elettori di tutti @ cinquo fosi in un 
corpo solo, devo, p-osentando ln lista 
doi dieci, far luogo nell'assemblea allo 
risolazioni che menino a fissare i cinque 
andidati del partito liberale moderato 

lo prossime elazioni. L'assegnazione 
poi di un collegio a ciascapo dei r.nqua 


| è operazione delicata, la qualo , 
| tende bane, vuol essere affidata al Co- 
| mitato , cesia a un grappo ristrotto di 
persone che, mediante opportuni aecor. 
collochi ciaseano là dova ha maggiori 

ilità di riuscita. Ciò significa che, 
per necessità di pratice. esecuzione, av- 
verrà senza dubbio che la volontà dei 


{ tito. 

| Per contrario, noi non potremmo in- 
| vocare, come taluno ha fatto, l'autono- 
| mia di cianchedun collegio per ripudiare 
come illegittimo il concorso ia un'unica 
deliberazione egli elettori di tutti è 
cinque, quasichò si trattanso d'imporre a 
cinscano di emi alla sua velta la pre- 


ta da consolarsi. | 


Sarebbe proprio un faro l'Italia in 
un muro ed 


l'ambito di ciascun collegio, vo 
tutto è per tatto autonomo, il 


Î 


omai | 


cipi, duchi, eonti e mar: | ajatti, secondo la volontà dell'assemblea, | 


trionfo di piccoli intrighi elettorali . i 
quali sarebbero quasi impomsibili quando 
si avesso a trattare con tutti gli elettori 
di un grando partito in una grande 
città. 

Noi abbiamo fiducia che la lista del 
Comitato centrale, compita che ma, rin- 
scirà a soddisfare, quanto è possbil 
l'assemblea di nuovo convocata. @ che 
«questa glieno darà testimonianza, ad 
tano spontaneamente nella sua saviezza 
«quello ulteriori risoluzioni che siano ea- 
paci di dare el partito liberale modarato 
i suoi cinque candidati senza diseussioni 
blicho ed irritati di nomi, dalle 


di prepararsi alla prossima lotta dell'erna, | loati la concordi: degli animi esco sem 


pre più o meno scossa 


Collegi det Vi 
dita dal 25 

L'agitazione elettorale coatinn» sei nostri 
paosi erp ordino ammirabile @ finora sensa 
cho la fesonda lotta del priseipii e delle 
ideo degoueri in attriti personali. 

Gipoa alla 


to. — Cì serivono in 


lettera prece= 
ja che gualenao , mosso 
nali ranssri, voleva far sorgere in 
Con Coneisi, non ha 
presa consistenza, è dopo I discorso che 
questi ha pronuszieto domenica seta, 0 del 
quala vi ho dato l'aunenaio telegrafiso , al 
può ritonor aicara la rielezione di quosto 
potaio. 
Sì rimproverò all 
sto negligenza nell" 
della Camera, ma mi paro cho {1 rimpro» 
mente infoudato 0 cho il 
igltane, meco forse l'ultimo 


da por 
liano contro l'o 


s ideo politici 
chesta 0 sorsa aguivoei cho nella Camora 
derobbo a astra, ciot ai asoriverchbe a 
partito Li vato, L eni tri 
nostre À fortunatamente 
hè va'ono gridando 


più viva ilarità. 
’apadopoli si eoutra; povg 
didati, ma le 


» des cin 
lo informazioni mi 
in grado di vi ode Ul candidi 
nosiro partito mus-irà con della votu 

A Treviso ni soatitoi, demonisn, un Uo- 
mitato elettorale, sorto da un 


dal Comitato dov 
ma questi rinunz.ò, e vonse euri 


Mattel, di 


dolla maggioranza dei 
dini, eh sono le nostre, ma u 
franca è neeonsaria, perabò qualeuno gli 
tribaiena idee d'opponizione, 
Il programma del cav 
moderatu ? La ana alezione 4 slsnra. Satà 
Jetizione @ debbio ? L'on. Mandrussato 
Je escitato a ripresentare, 
alla promense, ferà il nuo 
ito di nvmo politico mod 10008= 
santità, non si può dubitara» da ebi eomo- 
are la saldozza dei suoi cov viseimenti , 
riestrare nella letta per oombattere la rit 
noita d'ua candidato ebo non profomi lo 
idee alla quali la popelariono trivigiona 
vuol restare oseter temente attacsnta. 
La vittoria del partito bberalo moderato 
quindi, in cgni caso, siesra nel patrioteo 


‘A Oderie, comp vi serisei, non solo sl 

rieloggerà il Luzeatti, ma si vnoie ehe la 

per namero di 

daibio. 

A Montebellana © Vitterio contiava fl 

quale vi parlava nella mia lettera 

del 19. 10 ho (oedota nperamta cho questi 
elettori si metta 


taballana, deve 

uiperno. Fori 

va nome amtorevele 
tà dell 

tori. 

ll sig. Mar birlands ,, sonsigilere 
provineiaia, ha rifiutato la esndidetnra che 
gli fa offerta, didati cho al 
lasciarono portare dagli amici nen hanso 
probabilità alenma di ricpaità. 

A Vittorio sì vorrbbo indurre. l'inge 
guere Lorenzo Zara, distintianma e epragi 

di grmmipii govereativi N° 

tare la emodidatora. Nel #00 

Mato ed sutorevolo tutti | porti 
dorubbero, è la lotta elet 
rebbe in gael collegio con 
votazione ln favero l'un nomo ch 
rebbe a destra soasa cquivoni c # 
tinteni 

L'ingegnere Zara dichiara el 


degli elet 


sd 
a sete 


unscoso rimno teo the 
Rgli rifinta la canditater 


ja: 


ee 


TI 


sali Li 


partito, allo seopo lodevile di evitare que- 
Fongue dinporsiono di voti, propugea cal- 
duniento la di ini elezione anche melgrado 
il rifiato che egli oppone 

Avrete letto nella Qarsetta di Venezia 
il pregramma ehe il signor Do Manzoni, 
candidato nel collegio di Belluno, ba pub- 
Blianto, È un documento che dimostra nel- 
loro nn concetto poco ebiaro dei psr- 
titi parlamentari e del javora legislativo. 
Xi airnor Do Manzozi non dice se siederà 
2 destra o a sinistra, e diehisra che pron 
lerà il bmono da qualanque parto venga. 
ja dichiarazione che un vomo 
fare socza laselar sorgere 
confasione. !l 
Bene del paese è una parola, non è ua 
programma politico. Il beno del pause è 
volato da tutti, compresi i elericali, i quali 
anzi vogliono iì nostro bene anebo nella 
tro mondo. 

Il cav. De Manzoni vasta la eva fran- 
chesza alpigiana, ma n me sembra che il 
auo indirizzo elettorale non Ir dimostri, e 
mi paro che gii elettori di Belluno abbiano 
diritto © dovere di saper qualche cosa di 
più intorno alle ideo politiche dell'aomo 
«be si propongono di mandare al Parla- 
mento, Ti signor De Manzoni dico ehe non 
ambisso i voti del beilunosi, ma non li ri- 
fiata però, e la sua lettera è un programmi 
meno egli intendo cho sia na pro- 
gramma. 

T cav. De Manzool si profesea monar 
eico.costisazionale, ma nen mi pare che 
Jo di feto sia sufficiente, 


rpeci momento in eni tratta 
gel riordinamento fiaanziario e amminlatra» 
tiv 


Nom so ancora quale impressione a 
prodotto negil elettori del collegio di Be! 
inno la lettera del signor |: Manzoni, la 
me essa ha prodotto uo’impressione non 
molto buone, e creo che la vostra opi- 
nione sm quel dsenmento non ssrà diversa 
dolla mia. 

Mi ono estera ru querto sreomento per- 
chè l'Opisione in parcachie eorrispondent 

‘a @ dal Veneto ba rostennto quel 

confando, senza dubbio, ri 
cente pil ve 

la gna lettora è lecito 


rniato e L'Alvisi. 


neomo a Chioggia, 
» muolta probabilità di 
torovoll 


Rovigo gli 
è Bori sono combsttu 
0 ricero da quei Inoghi 
la lera rielezione sia 


‘i aebbio, questangue il partito dope 
i Nella provinesa di Udme 1% elertoni 


anei 


ino secondo | n 
rà eletto a_ Palmarora, 


moderati non intendono © oe la came 
didatora. 
fa ecselasione, ls elezioni del Veneto 


erafirme 
arno di q ? 
dei reigli-ramenti 


ziona e li Invossno een ea 
convinte ehe quenti mig'oramenti non pos- 
attnarsi che con na Parlamento !a eni 

aaza aogionga lvimesto ed snergi 


arme ehe caso 


rop: sti aono mati fino 
nta di delegati dello vi 
i feno come la nebbia, che lascia il 
tempo cho trova; e nia prio 
trimonti, giacchè tutù v'erao intervenuti 
cel proposito fermo di fir trionfare la pro- 
pria opinione, anzichà re per appi- 
glia più ragionev 

Ora parò !l buon senso va pravalend 
« i più mi sono persansi eh» con l'ostinarai 
a voler per forta un depnisto del Inogo, 
Benehà pon abbia tuito le qualità nocema= 
rie, i rees danvo non solo agl'iateresei 
generati della nazione , ma anobe » quelli 
Particolari del collegio, i quali noa paesano 
Certo avvsataggiare. por l'opera d'am rap- 
presentinta, a coi focziano Gifetto la dili- 
Rossa 0 Îa enpacità soseeraria, per diven 
tare autorevole in Parlamesto, 

Mossi da questa considerazioni, alecni 
slettori di qui hanno presentato la condi- 

‘ua. Fiorentino, già deputato del 

Collegio di Bpoleto, dova gli contrappon- 
gono altri candidati del Innoo. 


gue, a i css ve 


a sei. Un'adu 


peri 
un frito 
custrimoeie. Mz, 

del Fiorentino, 
poterono correre sai 


prete, è non abbe 
mai nè gi: o-dini maggiori sè | minori, 
trarre matrimonio anche 


aio tito 

prescritte dal Gonellio di Trent: 

iano dei sindaci di Sanseverino c di Treia, 

è oguono può anderli » legger. 

il eletteri che propagano qui la 
luo, hanno dalla parte 


ci uniene; quelli vhe 
dividane; gironi, se 
una sotiona del © presenti ve osesro 
amadidato dol luogo , non e‘è ragione per 
Glsà ogni altra sezione man fascia altrot- 
tinto; » csi safremmo ln una vera bali 
lenia. Ora, poiché nomano maga che il Pio- 
festino ha tntts le qualità per mantocerg, 
qeale è stato fiso=, mn cttimo deputato, 
votiamo concordì per ini, + in tal modo ri 


La vita privata © politisa del Piorentino 
4 stata eopusta con i'eppeggio di doemmenti, 


station. dircordo 


in due fogli d'ana eronachetta, pebblicta 
per cara dal Comitato elettorale; o tutte 
le piecole obiezioni degli avversari vi sono 
atato confatale vittoriosamente, c con una 
temperanta di linguaggio, eho dimostra la 
bontà della erusa. 

Ora però è uscita fuori un'altra obbie- 
zione curiosa, Il Fiorentino, #è detto, ne 
partiene allo provinele. meridionali. Non 
bone dunque di rimandario alla Camera, 
perchè i meridionali vi predominano anehe 
troppo, e vogliono stringersi in una spocie 
di permanente, 

Per mettere in guardia gli elettori con- 
tro codesta chibiszione, basterebbe il dire che 
è stata cavata fuori da quelli stessi che 


ssogitarono la paco felico invenzione del 
frato afratsto. Ma lo voglio pare rispon- 
dere (e l'Opinione, pubblicando questo ri- 


rità di gcanto iso), voglio Inoque rispon- 
dere, cho il Fiorentino, altono per indole e 
per altozza d'ingegno da ogni mesohina eom- 
briscola di campanile, non potrebbe, nep- 
pare so tale 

Specie di 


di formarsi nella Gemera, per la 
setaplise ragione ehe codesto grappo e 

enmponto d'oca frazione di sinistra, e di 
ione appanto, a cui egli è più 

apertamente sontrario. 

Coma vodete, quando i contraddittori son 
sogtretti a valersi di così poveri argomenti, 
vnel dire cho non ne hanno di meglio. E 


il vomo del Fiorentino 
dall'orma, 
Ravenna. — I 
Hicano an din 
Rasponi, ehe dichiara di accettare la can- 
didatera al 1° collegio di quella città. 
Taranto, — Ci scrivono: 
Se gli elettori della città di 
fossero ansora invasi ds quella specie di 
risentimento ehe 
verro i'enorovole Pismelli per gl’ineidenti 
che ebbero Jnogo nella penvitima =: 
lone parlamentare, relativazionte alla que- 
atione nen aacor detinita dell’ arsenale, 
‘n quest'anno, mereà iù ravsicisamento del 
signor Sebustio di Santacroce collo stesso 


gnorevo! potrebbesi diro 
nimo Ù in favore di qu 

en! merito è sempre altamente appre 
ogni * di cittsdini. Ma 

mento e°), © di quento no sta traen 
vontopgi Il rigner Vincenzo Carhonel 
en partito ha press un certo vigor. 


se non sarà per farsi fatale alla rinseita 
dell'oe. Pisanelli, potrà (sailmente rende: 
meno clamorosa. 


jgio è Mottola, co- 
i considerevoli di juesto collegio, 
ineleme a tatti gli altri di more imper 
tanza, sieeome ecevri da gualangue risen- 
timento per fitti speciali, sono tntti per 
nelli @ nella joro compatterta ne 
fan più che sienzo il trionfo. 
Collegio ci Voghera. — Ci seriveno: 
II generale Cavagna, Îl quale aveva ri- 


alla lidatura ,, sedendo alle 
di molti sno amici, ritira la sa 
© gi larcia presentar eandidato. 


Se ha pross questa rsolazione, tunete per 
corto cho sl è per la persaasione di poter 

la letta contro l'avvocato Mon- 
tomerlì; altrimenti avrelbe peraistito nel 
rifeto. 


Trapani. — Alconi c'ettori di questo 
collegio hanno prbblieato ne manifesto col 
quale appoggiano la enadidtura dell'ep: 


gio esv. G. B. Pardella, © marifontano la 
«peranza ehe accetterà Il mandato, sovra» 
tutto se verrà eletto con un considerevole 
nnmero di voti. 

Iputo Arsizio, — L'on. Serv 
diriszato al sindico di Busto Ar 
lettora, nella quale dichiara di ere 
pesino un progremma, ben comuscendo gli 
elettori di quel collegio la sma condotta ia 
Parlamento. Egli al afida pertanto al loro 
. Gli elettori di Basto Arsizio non 
mascherazno, ne siamo corti, di dimostrergli 
‘3 soddisfazione pel passato e la Joro 
cia per l'avvenire. 
—— _ _-——_—@ 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Ortxton®) 
(W) Parigi-Versatlles, 27 ottobre. — 
Jo vi aveva detta ebe i) prinaipe Napoleone 
preparava un manifesto, Diverse circostanze 
ne bongo ritardata la pubblicazione, ehe 
sede luogo ora. La stampa non se nc 0e- 
enpa guari; nei eirooli aristocratici ui dico 
che egli peata l'aoqna nel mortaio, M>, per 
quinto ei dieprocri è condanni le meritto del 
prinsipe Napoleone, non m fa che ls vis 
anita quelo ogii n 6 memo neo moni di 
ritto al tone. È dacedò il prisuipe impo 
riale protesdo di rappresentare «il più 
sabietto diritto divino, » ll priauipe 
leone, cho pretonte di rappresentare « la 


anigliore delle repubbliche, 
sperare che un giorno gli toe 
di figlio di Napoleone IMI, 


‘ppa enneedette 2 € 
è fotto bee. Il p 
1 pertiei 


di avaro disertato la dondiera napeloonica, 
Erli dichiara cho non è conferme alle tra- 
dixosi pensabe il tentativo di riatorare 


dittasnra che fa già ragionevole e 
legit‘ma quando si srattava d'assenrare 
aila Franoa le conquiste delia rivolozione. 
Mia oggi ni tratta di emanvipare il prese, 
Ii principe Napolesno sea Ba torto di chia 
mar: neo-legittiminti 1 Romher, i Turté, i 
Dugri de la Faurmanerie ed altri bons 
partinti affilati è di sormearti di voler e in- 
trotorre in Prancia il sistema govorastivo 
dei Rorooni, anive Ja dand'era bassa, 
iminanto di questo monifento è 1h 
1 principo diabiara di ripndiare asco- 
amento » lo spirito di elerisaliemo , che 
ai fatale sel paese come favri di esso. > 
L'imperstrino Eagenis è yrofondamonte cio- 
ricaia. La Frano p'ependeranza 
clero è oto ragione di multi zatimenti, 
senza + vesi destini 
2 nea vodora suttemene ni vo- 
versori. D'altra. perte il 
pasm noe smueito che .Ì slero venga posto 
cx logo, neov.de l'aveoto doi comuzioti, 


Il principe Napelcono rappresenta adon- 
quo un governo aho non sarebbo uno stra- 
mesto nò ua perscestere del clero. I gior- 
nali repubblicani rimproverazo al principe 
Napoloono d'avere protestato si, ma debol- 
mente, contro il colpo di stato, Ed è vero. 
Ma trita Parigi sa che ei volle l'isterrosto 
di amiei per desidero il prinelpo Napoleono 
a faro visita a mo cugino. Ezil accettò un 
titolo, un palarso, una lista civile, ma non 
ristetto mai dall'opporzi si ministri, Il mo 
palazzo era una specie di ufficio di grazie. 
La maggior parte dei repubblicani perso- 
guitati s'indirizzava a Ici ed ogli non rifio- 
tava mai d'interveniro e non chiedeva 
cana riccnoseenza. Egli fesa ogni sforzo 
per impedire la funesta spedizione del Mes- 
tico; s'intorensò pubblicamente allo lotte 
dalia Polonia e delia Dinimares; in Senato 
prononziò dei memorsbili discorsi in favore 
dell'Italia; non preso parto alla diobiara- 
zione di guerra del iN70. Come mai un 
principe d'ingegno, che si occupava amai 
dol suo prossimo e che nen aveva pregit= 
dizi, non ha potuto seguistane popolarità? 
Ciò dipende parto dalle continte e immo- 
derato ealunnio degli orlezmisti. Gli amisi 
del duca d'Aomale misero sn una Lanterna 
alla Rochefort che cca. # 
strare, perchè non 


origine, e che sl prepagavano rapidamente 
per ogal parte. il principe 
Npaleoge non ebbe l'andaota di sostenere 
pobblicamento la sua parto sino al ne. Cor- 
rotto pubblicameni più riprese dal suo 
Imperiale cagino, egli piegò sempre Îl capo. 
Faello a scoraggiaraî, egli non visse mai 


Juvgamento nel mezzo dei soldati per acqui- 
stare slcuno di quei titoli militari donde 1 
prinelpi d'Orléans seppero trarre grandis- 
simo partito. 


Infine egli fa sempre circondato da per- 
sone che non potevano piacere, Ancora oggi 
la Franeia si persuaderà dillcilmente che 
nomini some il rigsor Manrizio Richard 
siano eapaci di rispondere allo condizioni 
che il principo Napoleozo enumerò nel 
suo manifesto. — Quando gli amici del 
prinoipe Napuleone rimproveravano agli 
amisi di Nspolcono III l'eccessn di te 
rezza per gli affari di I 
Morny, quosti rispondeva 
vate i: paglia Morvy nell'occhio de 
ratore è non vedeto il ira 
Girardin nell’oochio 
Jeone, » 

Giulio Jacin fa detto il prinetpe dei eri- 
tisi. Emilia in è il prinsipo del 
sofisti. Come i grandi avvocati mano 
le cause più cattivo, così Emilio di Gi- 
rardin si ermpiace di  sestonere lo tori lo 
più falue. Mentra il prinetpe Napoleone do- 

vada cho il pros 
rottamento la sua volectà © dichiara che 
la rirpetterà sempre, il 
di Girardîn ni 
France, a sostenere la prorega dei poteri 
dell'Amemblea per sette anni; pessima idea, 
che terrobbo il paesa inquieto per sette 
anni. Gli stessi orgsni della maggioranta 
di Versailles si vergognauo di questo be! 
progetto, tanta è la loro persuasione che 
ad un Parlamento notoriamente deeropito 
non si pot.ebbero dare altri sette noni di 
| vita. Girardia apera di cen 
‘2 poco. Calia istituzione di nn Sensto, 

compusto dì drerento i 
| cordaro al prosidento dell 
| facolta di sciogliere l'Assembiea, Emilio di 
| Givardin s1 offro di proserare ai nosiri de- 
| patari il pianoro di sedere nella Camera 
sino al 20 novembre 4880. In questo esso 
i nostri deputati (orebbero certamente 
| sottoserizione per effrire alla loro velta 


gento masnceio ehe il Figaro ri è con 
{ tantato di far fondere ia brotzo. Le parole: 


lo vi parlo raramento dei Consigli di 
: ‘avendo raramente di doverne dir 
bone, Qualche volta davanti ni detti con- 
sigli compaiono dei singolari persmmagri. 

II fratello della fomota attrico del Gin- 
mario, Daselée, è_st 
Consiglio di guerra 
plice. Pena Novo per chi fa eapitno sotto 
la Cemene. Ma egli aveva delle circostante 
attennanti sui generis. Primiercmento fa 
allievo del gesuiti; poi scavo di Charette. 
Perehè mai wi sia mostrato devoto alla Co 
mune, gli è ciò che nom apperro nel pro- 
censo. 

Deballata la Comune, Filippo Desalie di 
venne il faetorum di certo gig. Malaret, ehe 


Cuore per « cospirere, dune il 
| comandante Pitonx, in favore della legitti- 
sà 0 contra il governo atabilite. » Ciò 
prova che vi faroso dello eospirazioni le- 
| gittimisto. Ozgidi nom vo no sono più, per- 
| chè i borbonici lavorano a viso scoperto. 
ignor Maiaret, dise la requisitoria, 

nominò anzitutto sl nignor Ireselie com- 
tore di un ardine iatituito da lei mo 
titolò: Ordine del Sacro 
afrattando, 


alfiglioti dei drovotti di cav 
atendise. Egli farebbe anche 
Societa chiamata Contro-/nternazionate. In 
| fino st mise la relsr'0 @ 00m poreshi com. 
reinuti per approvvigionare esercito 
csrliata. » 
Non mi sorpreuderebbe di qntiro de qui 
a due mosi che il maresciallo Mac Mahon 
Ra fotto grazia a Pilippo Desaiée; la non 
airebbe cus nuova, Questo Dose'éo disse 
aaa parola stupendo. Li l'abbliso Miniatero 
gli chiese perchè » 
è ea su fa 
bisogni vendundo false descrazioni. Damice 
risp'so ete i mei prineipli religioni von 
gli parmetiovano d'ascotiare l'elomenina di 
uns commediaote. Come mal | alericali 
hanno potute aesonsontire alla sondanna 


di un u me così prezioso? Come mai Venil- È limo, Germania, per dichiarare cho lo vosi | 
i Melia di cuore Un | La Gassetta U/fciale del 0 ottobre | 


tà l'onore di d fenderlo? 
Dé 


dola:mento 
tatim Ineatinnta di 
Nessaoo ln Prasaia e la Earepa sospettava | 

n che Hi nostro oserevolo mi- 


naso è dî estero dopra- 


poteva segno» | sta ridendo del 
stampata, Erazo voel, | manzicro ed urticolista di grido, che fa man» 
alle quali una lettera privata aveva dato | dato qui, qual rapprocentante di un noto 


possa. manifestare di- | stato © eendotto ix prigiuze, ma 


ineerli a poss | 


Tenzso ha yronnaziato un di- | erndele mager 
asorno in cui dinne « di presconparsi parti= È orsori della gnersa eiv 


nistro degli affari esteri avesso delle vol- | rito © di dividere i patimenti cui era no 
leità guerrosche. comsariamento orposto. 
mi La duchessa di Braganza è di nascita 


todosca ed abitua'mento risiode in Iepagna, 
Si leggo nel Moniteur Unive peli din e ES 
Si conferma che il signor d'ilsamsenvillo | Lowenstein, in Franconia, dovo 4 stota 
od sitri deputati del centro destro risol- | cducata donna Bisnes. 
tettoro di chiedero abe lo leggi cestita- | © ©" x; cipooli diplomatici di Be 
Ziorali forse: » messe all'ordino del giorno | rano 1a semina del consigliere 
basoiata anstro-unghorese, barono di Miach- 
Belliaghanzon, ad inviato ad Atono. 
— Si annunela cho i membri Jorenei 
del Roichstag astistoraano allo seduto del 
medesimo. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


Leggiamo noi giornali di Vionna del 28: 

All'esame giudiziario del sollaboratoro 
dolla Presse, Luoser, sulla questione d'Ar- 
nin, il modcsimo si rifiatò di deporre su 
testimonio suila provenienza delle lottero 
privato d'Arnim, pubblicato nella Presse 
del 2 aprilo © ciò in basa al S 153 del 
procedara ponale amstriaca. 


sino dai primi giorni della riconvoca 
dell'Ammomblea. 


antico sottoprefetto 
partito repubblicano 


qarà il candidato di 
nol dipartimento dello Cotes-do-Nord. 


— Sì leggo nel Journal de Paris: 
Le informazioni ehe abbiamo ricevato 
oggi smantissono assolutamente 
messo in giro da qualche giorno, 
il gabinetto di Berlì 
stato sul panto d'iaterveniro. direttamente 
nella discussione eho fu iniziata tra în Spa- 
e noi. 


GERMANIA 

— Nella conferenza dol 27 del partito 
Deak venno doaiso di mantenere nella pros 
sima discussicna del progetto elettorale lo 
‘uti decisioni della Camera dei depu- 
i considerare come quistiono aperto 
soltanto quella del censo di Transilvania. 
Relativamento al progetto di legge sell'in- 


Cerrispond. particolare dell'Orpsioni 


Rerlino, 21 oftofre. — Tatta Ber! 


periposio di un inglese, ro- 


| giornale di Naova York, con inem 
| cials di vedere l'Arnim a qualcoquo costo 


postono esscre afittuarii 
| camento, L'inziose Itezza della | Stato ansho i saceruoti, e: 
sua missione, Fingendosi malato, andò a con- | Quanto al consigliori d'amministrazione © 
sultare uno dei medici dell'ospedale. Lo | concossionarii dello ferrovie sovvenzionate, 
consultazioni erano frequenti e con questa | venne dichiarata l’incompatibilità soltanto 
acosa il corrispondeate potora entrare ed | finchè i conti delle costrazioni non sono 
uscire ad ogni ora del giorno senza dostar | chiusi. 

sospetti. Sirinse amicizia eol dettare, si di- | "_. 11 Consiglio seperioro seolastice della 
geva carioso nelle questioni d'amisistra- | Rocmia nominò {i conserrente ieraelita a 
zione di spedali © manicomi, assagciava la | dirottoro della secoli popolare tedesca a 

inestra dei pazienti, ficcava il naso OYeN- | Soitechan. 2 

que, serutava ogni ossa @ pigliava appunti 
su tatto. In pechi giorni, a forza di mi 


INGHILTERRA 


strarsi baon diavolo e di nogero un poco lo È 
carraeele, si era fatto voler beno da tutti | I Times riprodoro dalla. Cer 
ail'aneio dell'Arnim, e | "ettminater il rapporto dei delegati 


Un di penetra 
corea di entrare nella stanza. La grardia 
vi sì oppone, l’inglose prega, minaccia, tem- 
porta, effre denari e più denari ancora; « eli 
si concede la grazia di poter dare una gear- 
durina alla camera, di far l'inventario dei 
mobili' » Invano; il cerbero prassiano non 
de nò a preghiere, nè a minacce nd nd 
tro. Si chixma gonte; il troppo relante 
giornalista è preso. pel colîo o reeso alla 
porta, coll'intimazione di nen farei più ve 
dere entro quello mma. La sera dopo il 
medesimo fngloso si trova aggrappato ad 
en lampione a gas nolla piussetta di fuori, 
dirimpatto allo finestre dell'Arnim. È arro- 
ito 
lasciato dopo aver dato la sua parola d'o- 


Comitato carlista 
ati a presentaro an indiritzo alla pri 
posa Margherita a Parigi, per nusicuraria 
della devozione del loro partito. 

rincipensa rispondndo, dino di con- 
taro molto sugli aforzi dei suoi fedeli in 
Inghilterra. Essa protestò eon forza scr 
la fulvo notizio diffaso intorno allo pr 
atrocità dei carlisti : « Carlo Viî, sogginn 
esta, non tollerorebbo cho N sno dile 
popzlo, nl qualo esso spera regnare, fnaso 
trattato con cradeltà od oppresse. 
ex-marceciallo Bazaino è arrivato 
a Londra. 

— Il Giobe dico che i sndditi ingleai del- 
l'arcipelago di Sulà si lagoano de' torti cho 
nore di deristere dal tentativo, devono subiro dacchè la Spagna no ha as- 

Mi si dice peraltro eh' sonta la sovranità. 
cora qui, nella speranza di poter effetti Venta inviata ana navo da guerra ingleno 

intento appena 1° per faro un'ineblesta; essa presenterà ua 
ia libertà, cosa cho doviebbs muscodero | rapporto al govorno. 
ormai fra giorni. Anzi corro voco che 
stesso le porto dalla prigione gli verr = mussia 
aperte, dietro il parare dei medici, quan- | fl eorrispondento di Pietroburgo 
tunquo non si: peranco uflc'almento chimsa | Allgemeine Zeitung seriv processo 
l'istruzione del processo, Ma su ciò non | dibattuto in questi giorni a Mosca produco 

tina grando seusaziono in tutta la Rusia, 


mi consta nulla di positivo. 
L'abbadessa Mitrofanta è accusata di aver 


Un medico mi asaieara 
ond' è siluto l'Arnim non è la forma or- | commento di l'ammontare di 


Jolla 


parata del collagio stamso, con sodo nel pei. 
mo dei predetti commaî, 

2. R. geereto 15. ottobro che dirisee, 

comuni di Fossacesia @ di Rooca San 015: 
vanni doila sesiono di Sm Vito Chictos x 
1 costitriseo in soziono separata del cel 
g'o eleitorale di Lancizmo, 00m sede xx 
rrimo doi detti comuni. 

3 R. deareto 15 ottobre che dista 
oziuni di Nepi 0 di Castel Sant'Elia sito 
seziano elettoralo di Sutri 0 li eosttzay 
in seziono soparata del collegio di Cous 
vocchis, con sedo nol primo dei detti uo 
n 


di Venosa e lo sostitmince in sezione 
rata del collegio elattoralo di Meit, 
5. R. decreto Y ottobre che autor: 
erizione sul Gran Libro del Debito 
mento al consolidato 5% £ 
tina rendita di L. GMO, con decorit, 
del 4° luglio 1874, da intestarsi risperene 
lo ed in distinti certificati a foryy 
della Ginnta liquidatrion dell'Anno seciona 
atico in Roma în rappresentanza di a) 
Corporazioni religiose di detta città, 
6. K. decreto 23 settembre che rppreny 
lo statato della Società di colonistizioni 
por la Sardegna, sedente in Gonora. 

7. Disposizioni nei perscnale gind zia: 


—_——_—————__É_ 


i CRONACA DI ROMA 


Li arsossoro delegato per gli orpizi al, 
Terme, sig. avv. Querini , coll'esporizione 
dei Lavori ivi caogatti, ha' pienamente mp. 
Giunto lo scopo che se n'era proposto © 
morore difatti lo commn'ssicni dite 
all'Orfanetroflo per nuovi lavori, Cosi, 

tro al profitto cho ne provi ‘ 


sera 


tuale indirizzo tende unicamente 
la loro esistenza avvenire e 


la Joro oftoBrata, reccades 
una villa faosi la porta Pia, gratime 
concessa dalla nobilo signora Frlzoe:, ey 
na è la proprietaria. V'intorvesner 
Guora ispettrise Di Pietro od i signori Os 
rini 0 Da Felice. La alance, sapoto che i 
era il gierno onomastiao doll'ansasto 
contarono a lai un mazzo di 
cinlla inearieata del dono de 

con aria timida è tutta tronco» 
all'assessore, ma mentre sn 
per porgergli il mazzo, prerapp 
rotto pianto. Quosta seena comziona 
stanti, © la fanciulia s'ebbo ringr 
@ baci dalla inpettrice o dello altra signora 

Lo alunne pranzarono, diviso ta rozp, + 
sodute in mezzo zi campi. 

Noa è duopo dire so quelle povere fur 

allegra giornata. 

bero alcuni diverti» 
menti, fra quali alonni ginochi di prentiio 
che farono eseguiti da an tale invitatori 
dall'ansestore. 

Quello ragazzo ne restarono abalo:dito + 
d'onde. 
alunne, sotto il regima di 
Ivano ebe due sale volte 1 
10 dell'Orfanotrofio per fara una lm.m 
passeggiata feori la Porta Pia. 


preti, 


dinaria di diabeto, ma bon cirua 2 miliom di fra Prima di prea- 
| rariasima di diabete intormettent doro lì vel. casa aveva pratiesto colla più 
| alla sogioià della capitale c, venuta quiati 
del paziente sono atroci. Negli intorvalli | fra monacho di educazione molto scarsa, 


appena se no scorge trasela. r 
Il principe di Hobenls! 

a Berlino, © di poi è 

cesi, a Varzin, da dov 
spo dol 


a giusso bentosta a mettersi alla loro 
direzione. Col messo ia parte della muni- 
ficensa imperiale e di contribuzioni da tutte 
le parli, od in parte di cambiali falso, 

acquistò faitorie, cascine, ces, per cento 


tornerà domani o 
sl, in compagaia del Bismarek. 


(Questi pare cho abbia potato far valere la | proprio. 

sonsa dell'aportara del Parismonto per non 

recarsi a Worxburg. Egli farà dunque in FURORIA: 

tal easo la ema deposizione a Berlino. Berivono da Costantinopoli al Journa: 
L'ultima Nota pubblicata dai giornali uf- | de Paris: 


ficiosi valla questione dell'Arnim fese ta | Il governo tureo ba indirizzato receato- 
po' di senso qui. Non già perchè in essa | monto una cirselare a tutti i suoi rappre= 
si erea di eopriro 11 Diamarek dietro la | sentati allrtro per notare loro ele 
porsona del sovrano, il quale avrebbe dato | quind’innanzi tutti i riehiami o lo proteste, 
l'ordino perchè s'istruiase il processo (chè | tutti { documenti legali cho gli stranieri 
tali interventi del mosarea so-o nell'indole | dovonsero indirizzare alla Porta per mosto 
del paese), ma bensi perchè lo scope evi- | dei Joro guverai, dovranno easero sariiti in 
dente di quello scritto è di attennaro la | francese © ia tures, o, se in altra logos, 
gravità dei fatti che stanno a carico del- | dovrenno essere nssompaguati dalla loro 
l'accusato, co: : cho mal si ceneilia e0l e2- | traduzione ‘n lingua turca. 

rattere cosczionalo dei provvedimenti prosi 

2 /guo riguardo, colla lunga prigionia sof- punnia 

furta @ colla quasi amolata resluziene in | Secondo quanto serivono da Belgrado sl- 
eni egli fa tenuto finora, non ersendogli | \' 


Darante l'assenza del priseipa Milano, 
darata tro mesi, si manifestarono sintomi 
di malcontento di cui il pretendente Pietro 
Karageorgevich coreò trar partito. Si alleò 


sta esusa celebre si può diro ansora ehe 
è huio pesto, è nol cho siamo più vi 


Appeta ci vediamo più ehe gli altri. 
C'è qui ena persona ch s 

mica la quale sta facondo la parodi 
Luisa Lateao di Bois d'Haino, ad usalo 
abinso naturalmente. Gli è uno epottasolo 
che divario gli empîi, e costrista l'acimo dei 
fodali. Questo visicnario posticalo si fa pri- 
ma acpergere Il viso 0 il petto 

cho appena “ione 2 contatto solla pe 
sangia ja ua liquido resto! Egli passa poi 
nello stato di estasi, riprodasendo ia cari- 
estura i « fonemeni > descritti noi libri del 
Mainuke @ del dott. Roblieg. Nol più bello 
di questo fa freita un meno dal 
Vaticano, che presenta all'entatico va rotolo 
di pergamena, diccndogli cho ama Santità, 
por premiare la esempiare ena piotà, gli 
ha conferito un titolo di marchese. Preso 
d'indicidi! gioia, l'estatico si {a aspergore di 
nuove, @ questa velta il snague piglia istan- 
tancamento il celere santro, sogno indebi- 
tato del « coto d'atioto della prima nobiltà 
some diret be donna Fabia Fabroa De Pi 
dra 


nondo loro i mezzi di pubbilsare giorrali. 
Il ministro dell'interno Ensemie, altra: 
mosratiso, si mostrò. dapprima toller: 
ma quando il governo r'avvide dell’allee 
tra il principe l'atro e 1 socialisti, mntd 
sitema © colpi i lora orgnal, per modo ehe 
fa costretto a somaro 


guaci di Pietro Karageongoi 
A soweliare ma certo malcontento la v 
penti. 

il prinoipo Milano @ Marinovie, di ri- 
torno dal loro viaggio a Belgrado, furono 
non pooo aerpraui al vedere la eritiea ni- 
tusisno dell'interno. Pariavasi perfino di 
un completto in favore di Pietro Karaguor. 
gevied. Il ministro dell'interno Fesemia 
diodo enbito la propria dimiagiona. Vennero 


stie, atdandonò la sua villoggiatara a Mid. 
| log, premo Vienna, per fur ritorno a Bel- 
i gruio. 

Il Times ha da Berlino, 20 ottobre 
La duchessa di Braganra, madro di donna | 
Banca, roriv Jlarnale alertealo di Bor- | 


che aceumvano 


ber parte agli 
, sono affitto ja» | SOMtione 
la qualo, seconde | i 


foedate. Ducna Bi 


Un osaserrazione di nest. > | ana madre, sarcibe ma pervona delicata # | samuni di Teila è di Allemiare dalla s0- 


dubolo, a ora ristabilita in Lepagna, lì ano , rione privcipole del collegio elettorale di 
Solo setivo era di accompagnare sto ma. | Civilaveschia e li eostituiece in seutone so- 


per i soaì scopi anche co: socialisti, {ur- | 


| mentre attraversava per caso 


{ 


L'ex-presidonto dei miziotri, Yovan Ri- | 


ATTI UFFICIALI ‘sor 


fa tristo fatto si ebbo a deplorara 
ma Bel visolo delle Vaeehe. Esco in 
modo lo nacrano i rapporti della questo 
Ta giovinastro 
corta lavsadaia entro on pi 
cass; una compagna della den 
passare in quel frattampo nn sotto-brigi- 
dioro dello guardio di pesblica sicnrezs» la 
iuvitò ad entrare per sedare la lite; ma 
| potendo penetrare nel Inogo pur easier 
| al di dentro pierhiando l'ascio, ahi 
sprusero; ma non gli fa aperto 
| aver fatto raggiro per altra parte coini eta 
maltrattava la femmina. Intanto nn cottre 
soggetto già pregiudicato s'era meme sl 
fagiuriare la guardia la quale fa cortrett 
di trarlo in arresto, 
| 1 compagni deli'arrestato tentarono dit» 
gliorlo dalle mani della guardia, e ni ter 
a fischlarla @ tirarlo doi sassi. 
| Gli veli @ lo grida della guato tram 
sul luogo altre dao guardie di pabi 
eurezza lo quali furono ben presto cal 
| di vituperi da aleuno donne ed sgeriii 
| da altri cinque 0 sei giovisastri, la rÈ 
| parto prosi del vino. Lo guardie no 
| fureno disarmato © malmenato tanto 


cd tan di queste già ondata a terra © 
| dutani a mal partito, impagnara we rev: 
| Yor cho aveva fino allora fennto in tue 
' esplose duo colpi. 
La turba degli aggressori, intimorit, 
ma ia guoi mentre, 1 pe 
a famolulla di 12 a 13 anni pr 
10 Angelina Da Sontis, stremasziri 
e La pio 


Fu rascolta semiviva e trasporta 


nto alferrena duo individoi @ arresti. 
Essi sono due fratelli, mutiri di Frosinora 
tal Nonello Luigi, d'anni 34, e Hamele 
Giusespo, d'ansi 42, di profonsione Lair 
cantori di bas 

È necessario cho una severa incheet 
venga fatta m questo fanosto avvenies!? 

wa posto ia chiara como seno andate 


cos, poiebò, se da una parte sona li 
mente da Diasimarsi quei cittadini ehe 
oppongono alle guardie di P. S. pellet 

dolle loro funzioni, mnrabbe nitro ture ie 


ogernio. 


*ogelini, pareschi signori dell'aristoerazia 
è darghesia romana, e quasi tatti i rappro> 
sentanti la stampa della città. 

Farono pronmaciati aleuui fiscorsi o fatti 
parecchi brindisi alla proeporità dell'inda- 
stria in gonerale, o della noova locanda in 
particclare. 

Darante il pranto due conserti musieali 
doll guardia nazionale altersarono slceno 
suonate, il buon umore e l'allegria non css- 
mrono neppure va sol momento di regnare 
fra i convitati che dopo il pranzo v'iatrat- 
tennero per lsngo tempo nello sale dell'al- 
bergo in animate e piacevoli sonversazioni. 

Avvicinandosi la stagiono dei forestieri, 
sono toraati alla lace aleuni giornali, ehe 
possono chiamarai 
viaggiatori. Questi 


poco buona fama. Ebbe una questione coi 
Resta perchè avevano detto in ua luogo 
pubblico ehe il teste era un’ vizliaseo, una 
Spia, ma por intromissione di alcuni ‘smoi 

miei fu presto troncata, avendogli i R 
ata domandato sccsa. Depono fa 
mento a favore di Spada e Saatacsi. Quando 
fl cav. Serafini comniò a far conoscere i 
nomi degli autori dei reati che diceva con- 
stargli, venco credoto dal testa per la eir- 
costansiata precisione dei suoi dissorsi che 
facevano rilenaro aver ogli ricevato delle 
rivelazioni 

Buffa Luigi ha sonoseiuto lo Stinehi Leo- 
poldo per giovino dabbrne. 

De Stefani Carlo cra nell'ostaria di Stia- 
chi, ove si trattenne per molto iempo, nella 
sara in cui fa forito il prof. Sebastiano Fa- 
toni. Etbe socasiono di vedere Stinel 
Leopoldo ehe, arede, non si allontana 
mai dalla soa osteria. 

Zarattini cav. Luigi 
hanno tenute sempre in 
poldo Stinehi. 

Corradini conto Federico racconta che 
Stinebi, ana notte, pa 


gsvole gioraalo che si stampa in F.reate, 
ma cho si dispensa quotidianamente in Roma, 
Napoli © Firente, 0 ehe contiena articoli e 
mori ancora nolla lingua inglese, 
A questi se n'è oa aggiunto ano nuovo, 
tizolo di Saison, che comparirà tutti i 
giovedì dal 20 ottobre al 15 aprile pros 
simo, 0 che A diretto dal signor Gurel. 
coecia al aspitavo dei carabi 
peri passare, coll'intonsiono doo 
conseguenza bi fece un dovere d'audara ad 
avvisare ua onesto popolse 
vini, che sconsigi.ò } T. 
tera il progettato delitto. Si seppe dai Tas- 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
nel di 29 ottobre 1874 
i Barometro è ridotto a O e al mare, L'attesa 
dalla stazione è di 49,m 65; 

Barometro a marrodì — 708,8 
Termometro Centigrado 
Massi — 45,0 — Minimo = 80 
Umidità medie del giorno 

Relativo — 80 — Amsolnia 
Vento dominante 
Siato del cielo. \ 

nelbuoso nel pomeriggio e la sera. 


questo fatto, 

vuol prevaro quanto Stin hi fosse onesto ed 

alieno dal partccipare ai delitti che gli ven- 
gono imputati. 

Primo Uecellisi o Costante Gialiani de- 

pongono pure faveravelmento a favore di 

Leopoldo Stinchi, facendone risaltare le ot- 


CRONACA GIUDIZIARIA 
CORTE D'ASSISE DI RAVENNA 


1l seguito dell'audizione 
fest. 


———_—& 


MOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


AI Politeazza Romano, domenica 1° no- 
vembre a ore 4 1}? avrà luogo un> 
straordinario e variato spettacolo come 
appresso: 


{'Atto primo La Figlia di mad. Angat; 
2° Una commedia brillantissima, eseguita dai 


PROCESSO DI MALPATTORI 
Pres. Muratori. 
P. M. cav. Bonelli, sost. proc." genera'e, 


(Corrisp. particolare dell'Ormmox®) 


Ubrenza peL 29 ortosaE 


Si dà principio al'a audizione del tosti 
moni a difesa. 
Maldini Chiarimmimo nel 1805 ai 
‘a a Genova con Badesi Respieio, di 
avato sempre buonissimo coneetto 
come operaio e come padro di famiglia. 
Emaldi Battista chiamato d'utieio depone 
di nen rieordaro fa 
ueciso Soprani Ulisse 
cussto Appolinare Santuesi (nella 
procedente udienza deposo di averlo tro- 
vato ia casa della sogaata ed rosompaganto 
fuori). 
Il tastimone inoltra diehiara «he dopo la 
prima deposizione fa abixmato dal sostituto 
tore del Ro che lo esortò a dire il 
vero, avvert-ndolo ee pe'robba 
corato quando non dicesso ls verità. 
Depone pere nun essaro vero che di 
la prima doposizione diabiarassa altrove di 
non aver detto la verità. 
Vitali Domenieo stava prendetdo 
fresco nel caffè Artistico, quando 


osognita dai dotti Ni 
dema Angot; 8" Aria di 
politano: JI Cocchi 


— Ci scrivono da Firenze, 28 ottobre: 


Abbiamo l'altra sora assistito alla quinta 
replica di on lavoro di eni non potrei 
sorivervi : JI Positivo, commedia ia 8 otti, 


drid, don Emanuel Tamalo. Quosta comme- 
dia, Interprotata, come sarebbe impossibile 
Immaginare di meglio, dalla Compagnia Pie- 

triboni, © speciaiinente dalla «i 
qnera Silvia Fautechi P.etriboni. che ne ha 
la parto principale, piaequo assai ed ha 
ppato gli sppiansi ni più restii. E la 
vera commedia, quolla commedia semplice, 
eair, che noorro lisela , 24 un tempo, piena 
d'interemo e di vita, men seno og 
gidì frequentissimi gli esempi. Corto, l'av» 
tora del Positiro non invelgo nella sca som- 
ni propene di su» 


rin 


ingue. în quel caffà 

noli Sante. 

Cnasdio Giuseppe dico che uella sera in 
coni fa ferito Guberti Angolo era noll'oste- 


casato Filippo Masotti; il teett.a.ne 
pera a provare l'alibi a favero dal pre 
nato, 

Graperini Luigi sta a servizio di Clodo- 
so Pascucci, zio dell'accusato, nel di eni 
opificio da falegname ha lavorato per cin- 
que anni ciros; fino dal 1805 il teste os 

trice fre l'indice ed 11 medio 
sinistra dell'accuonto Pasonesi 


non perde di pregio, anche se esaminai 
minutamente nelle parti ehe lo compon- 
gono. Al pubblico, che va al teatro per di- 
vertirai, Il Positivo piase 6 servo di schietto 
divertimento; a chi 

alla letteratora drammatic» 

viro di buona lesicue. E mi deole darvero 
che lo spazio consentito per n 


più. Non vaglio però tasera la ode eh 
deva al Pietriboni, il qua'e ha trefotto que- 
ato lavoro e lo ha adattato alle nostre rene 
con molte nbl'ità © dando prova non dob- 
bis di quell'amcro por l'arte che lo seima 
@ fa di lai uno dei espi-comici più ptimati 
giorno. 

Piuogno pare l'altra «ora un altro Jaroro 
nuoro (10 nen suovissimo, polchè fu real 
tato dai dilettanti o dal Pietriboni, ereds ad 


Lambianahi Lotel, d' 
nell'opificio di Clodoveo Pascucei, fa osser 
vare che la ferita nalla mano sinistra di 
Aristodomo Passueri ha avato agio di ve 
durla fino dat 1800 (Ilaritd). 
‘Altri operai di Pascacoi dopongono nello 
stesso modo. 
Personali avv. Antonio, e1-gindico sen 
‘domanda colloesto a riposo, diee mira 
impetato Ssetueei Apol- 
| buso, proverbio pipolere n due atti, 
nssago megioeaie pretendo 1- | nacnio forgtino, di Cs mo Coppini ferito 
da 
squisitamente, procurò al 
prossenio. La eritie» 
cho ne il signor Coppini 
suo proverbio in va atto 
ritratto maggior effotto, ma sid 


9a toglie 
Lio" avo Iavoro ga destino è faner, 
Ieri sera pel, fa applandita e procurò va- 


alenno parole che noa ginagono sì nostra 
ore chio, sollevando l'ilarità di tutto l'adi- 
torio. 

| tenti Pevorelli Giuseppe © Pilotti Fe- | 
derico spertano a favore di San 


i, impiegato. ferroviario, 
avenio avuto pet molio tempo il Santucsi 
come sto dipendente, narra cho ara 1l pro- | 
totipo dell' onontà ; ehe avendo usa vo 
ata un pacco ia un vagone contonerie 
‘00, fu sollecito di eonsegnario al le- 
gittimo proprietario. 

Zaîta «ovanni brigadiere di pabblico | 
nicacesta, xvera incarico di sorvegliare 
Fosteria della Grotts, per eni ebbe cos 
Giove di sapere quali ne erano | più assidui 
frequentatori | Gominiani Piassa, Corratiai, 
Romagnoli, Dall'Agata, ese. Pu incaricato 
di arrestare Spada © Bendassi, abe riteneva | 

sold meravigiioni | 


sore lieta 
le 


pensirti poî, dl Vittorio Pados. L'eseruzione 
ne fu ottum», ma io nom posso dirvone di 


quelle che ei prometto l'Emarnel, il quale 
not sì primo del prossimo no- 


‘Al Pagliano riposo questa 
a giovedì, che sarà serata di gala 
mintzione a giorno » beneficio 

dito tocote Masini. — Venerdi 


Gasra Protriboni he seelto bene per la mes 
seratt, polehò, nitrico di molto merito sem- 
‘ pereiò smporiore a se stenta nell'ase- 

41 Geldeni, che re 

sita sco arto ® intelligenza insuperabili. 
Son certo che venerdì sera alle Leggo n 


posti vuoti. 
Ai Nicsolini vi danno vicendevolmente, il 


tuitato di mene tenebroso di une 
Gestine, ma sitbeno opera di malfettori iso- | se lo raeritano. 
Do Riruae esicwve sno 
°ì' dietao sovcorso, gate godere È 


VARIETÀ 


RIVISTA AGRARIA 


Sowsano: Agricoltura e giornalismo. — 
L' Italia è cinifera. — Condizioni del- 
l'industria enologica riguardo all'erpor- 
tazione. — Sforsi del Governo. — Le 
regioni subalpine e le meridionali. — 
Empirismo. — Relazione della Commis. 

saggio dei vini spedì 
Esposizione di Vienna. — Inesperiensa, 
moltiplicità di nomi, mancanza di un 
vino-ipo. — Raffronto dei premi otta- 
nuti in altre Etposizioni dagli italiani. 


La partecipazione della stampa quoti- 
diana negli stadi agricoli © nello gravi di 
asassioni ehe promuove una parto cosi i 
portante della produzione, è sicnro indizio 
di risveglio © di stima per ls Associazioni 
agricolo e per tatti coloro che nelle arti 
agrarie, le più semplici, le più morali, le 
più utili, riconossono il primo clemente della 
pabblioa egiatesta, l'anmento dei prodotti 
lo sviluppo della pabblica operosità, sulle 
quali cose principalmente riposa l' avvenir 
nostro. 

Produr molto e produr bene: ecco rins- 
suato in due parolò il programma abc deve 
guidare gli i suotto dello nostra 

© nelle condizioni esonomiche ia 


0a potrebbe mogli» eajri- 
molto @ sol ben prodorre. 

Il wodo di assicurare la vita del nostre 
preso sarà unicamente questo. 

Chi potrà mirorare sin dove può esten- 
dorsi la fosondità del nostro suolo, quando 
ricordi ehe due sole nostre isele farono 
in altri tempi | granai del mondo? Chi 
potrà misarare quali ricchezx 
grade di conquistare il nostro commercio 
uoa volta ehe fossimo 
4 nostri prodotti ie grandi proporzioni fuori 
del nostro paese? Procedismo danque com: 
patti alla conquista dei tesori che ha in 
sorbo il nostro suelo somo gli antichi le- 
gicaari romani si avanzavano alla conqui- 
ata del mondo. 

È quisdi een lioto anima she noi 
prendiamo a detiare questo rassegne e 
tideriamo di potere, almeno in parto, cor- 
rispondere all'importanza del soggetto, nella 
irattazione del quale perremo tutte il no- 
stro buoa volere. 

Intendendo di eooperare al migli 
dell’agrisoltara noi ci proponiamo fa d'eri 
usa meta umile ma non infeconda, quell 
lcà, di promuovere noi 


otsend? scienza complessa 
prosoehò tutte, le m- 
importanza pratica e per 
gli effetti abe ne sonseguono; non alfronte- 
remo quindi le arduo questioni cho si agi- 
tano nel eampo svariatissimo della sciensa, 
ma le nostre rivisto saraono informato ad 

na carattere di vera popolarità. 
E giacchè inanguriamo lo nostre riviste 
in un mesesto nel quale in ogni angolo 
toa 


pera peraltro 


nologia. 
Bo vi be regione ia Earopa, nella quale 
sontizioni speciali di terreno, il 


mento atilzato © trasformare gli ele- 
menti dei suolo e dell'aria in v.n0, questa 
è certamente l'Iilia. Dvpo ll grano, nel no- 
stro preso è appanto ll vino che rappre. 
senta il maggior cespite di produzione m- 
nea; ma so il primo costituisce un prodotte 
coltivato dal Nord a) Sud nel nostro quanto 
tro emzisfore, il vino invece ehe or 
i nei nostro elima principalmente, va 


imponendosi come genere di prima neces- | 


sisi, costituisce un ramo sposialissimo di 
prodasione che per epsere di tornxconte, 
abbisogna di particolari condizioni agricole 
di clima, umidità, variazioni atmosferiche 
eso, e non meno necessarie condizioni & 
concmiche di sbbondeata di capitali da i- 
vestirsi nel terrono, di mano d'opera e di 
facilità di mesci di comanicezione. 
Nea totti gli Stati 
nalo seno egualmente 
vazicao della vito. la 
date alla Crimes @ a pone 
Bomarabis. în Germania i geli e le 
primaverili permettono questa soltivazione 
solo in sone privilegiato, e ormai vi è assai 
di aomaento, Ja Turshia vi 
si oppongono ragioni di religione, di ueo, 
difetto & forsa prodottriee. La Svissera 
troppo mentoom © fredda, la Grecia troppo 
pisco!a perehò la produzioni viticole pome 
aumentare gran fatto, sicedò le nazioni vi- 
tioole ni riducono a Francia, Ansetria, Ita 
lia, Bpagna è Portogallo. La Frans 6 la 
prima pur quanti di produzione per ne 
Fitto CS tato più ho nen si semido» 
reno i dipartimenti non viticoli. Saguirabbe 
Fitlla, ola difrento però che sad iuia 
vinifera da un capo all'aitro delie penisola, 
voi l'ortogailo, (i. ceia, Avstria è Spagna 
So porò consideriamo la produzione, in pre 
porzione degli abitsoti, l'Italia. nea solo 
tro ‘ouda di totti | paesi completa= 
mente vinilori, ma dea anche d'assai infe- 
‘alla Franeia che non produse vino sl 
Nord @ poco ai contre. Resta quindi dime- 
otinto che l'italia ha cn gras. vuate 
Fiemp'ere + ehe tra quollo niarrle senna- 
tu-ali al nostro pres ehe sono ch'amate 2 
gilera: u» le condizioni economiche, do- 
vrehbe oscapare certamente nn posto di- 
stinto quella della vinificazione nella qualo 
Pliala potrebbe garaggiare cosi per la quan- 


pestro di capo 


da carni 


larga «i 

limportenaa del 

Anaiono è stina.mente dus 
Giona sepotiazione. 


gomentaro cho i nostri vini nom ai espor- 
tano su larga scala nè trovano an fuaile 
ametcio nei paesi stranieri, porehò non ro- 
tistono a lunghi viaggi e segnatamente al 
trasporto nelle regioni transatlantiahe, o 
perebò non sono bene assetti sai mercati 
esteri per cause affatto increnti alla natura 
dei costri vini. 

Non staromo a ric‘ere quanto già più 
rolto dott: ehe ala atgua di ficlle= 
dono tipi di vini costanti, coratterietiei © 

itimo gusto, apprepristo ai vari presi 

i seno destinati. 

Questi prineipii si vanno ripetendo totto- 
giorno, © sarebbo ventura 
ne avemsero fatto lero pro: potremmo aver 
ragione di allietaroi © preconizzare al no- 


So nell'Italia subalp 
lè verificato, non può di 
dello regioni Aminentemerto 
Sud, nè meno della provincia nostra e di 
quella a roi saitime. L'empirinm 
tettora lo veci della paienza 
brisazione dei vini, ana pratica m 
mazcanza d'istrazione | 
prodominio di sistemi antiguati e prosoritt 
ssionte, egoismo. Faso lo piaghe da 
il male vada poggio- 
‘oro nazienale, del- 
progresso. 
Quosto premesso si condorono facilmente 


10 ansaggio proventivo, dodusse 
simi a sapersi. 

Ess) lamenta sovratatto che espesitori 
inesperti, per quanto guidati dal buon vo- 
lere, porsiatano soi molti vini scadenti a 
dirtroggore la favorevole imprsasione dei 


condariali ed anehe regienali, con lo grandi 
mostre iotersazionali. Certi prodotti che nel 
limite del proprio paese possono sembrare 
ottimi, appaiono medioeri e fora'aneo est- 
tivi in una lotta mondiale ; quindi ne ret 

cho, di 1034 assaggi, soli 526 so farono 


conmseinta, della quale dovrebbe assumere 
il nome. Talvolta basta la fama della re- 
gione produttiva. per assicararne lo smer- 
cio; il ereare ssesa necessità tipi novelli 
ed esolusivi, lungi dal perfezionare gli esi- 
stenti, securiula coofaslono e danno. 
Oitrassiò le singole località avondo ure 
proprie e suolo © clima dallo altro diverso, 
non pessono ehe produrre determinate ape- 
cio, e sa queste dovrehbero rivalgore i loro 
studi; nel meridionale p. e. dove abbondano 
| ivi doiei e protratta la fermentazione, ne 
! risaltano vini sovarehiameate aleonliarati, 
vrebbo tralanaiarai di fare generi da pr- 
@ rivolgersi le cara a p 

bottiglia, lignorasi, atti all'esportazione 
mesto dale viaevorsa per que' luoghi eh 
tnralmente danno sccal'enti vini da paste. 
on maneano certamente soltivatori ehe 
eni ra- 


fabbrienzione del vino; questo progresso. 


dimostrato dalla proporzione dei premiati 
lie vario mostre mondiali ahe si soso 
avoseduto in quenti ultimi anal, A_Londri 
| topra 130 vini giadienti se re ottezera 
45 di premiati, cioè il 34 0,0; a Parigi so- 
pra 300, i premiati farono 62, ll 24 per 
cento; ultimamente a Vienna sopra 230 
censorrenti | prminti ammontarono aji01, 
omnia il 44 per 00 Donde un progresao 
| del 10 per 0,0 dall'Esposizione inglese. Ma 
| codesto potrebbe in peeo d'ora radduppiare 
ne dal nord al sed d'Italia dove, como sb- 
bikmo delto, la vite prospera rigoglione o nos 
| le mancano nò terre adatte, nè clima cos- 
vonisnte, nè sole generoso, si raddopoiasse 
par anos d'arte © di n 
AP. 


—________________—& 


NOTIZIE INTERNE F Fatti VARI 

tende ferrate. — ll Mmibre delle 
+ atrada ferrate nanunzia che la nuova linea 
Trofarello-Chieri verrà aperta ll 9 no- 
venbre. 


cel'Ilateiaeni, è acdato pelle mool del 
giustizia por opera dei militi 2 envallo di 
questa cosione. 

Arresto. — Leggiumo nella Gassetta 
dell'Emilia : 


| cente, © che si sa essere tre individui i eni 
| nemi sone già noti agii agenti della pub- 
gicarezza ehe li inseguono. Domenica 
intanto venne daro ragginagerae nno, certo 
Zucchi Nicondro, fi quale alla guai ei 
rubiicca dfonrerza ehe ntavà pel arrestatlo 
ma le guardia fo loota 


cho certamente nea è da disprezzare, vieno | 


Liegi nel Corriere mercantile di Goro 
La Compagnia commerciale italiana, che 
da la sua sua sede ix piazza della Posta, 
licenziava, è già più dan anno, dal pro- 
prio servizio un fattorino, perebò dava se- 
gui di alterazione nello sno facoltà mentali 
Îl congedato sì ritirò dapprima sd Aren- 
ac mattana, una bella 


Vienna, 30. — Alla Camera dei de- 
putati il ministro è.1 commercio fa in- 
terpellato s6 il governo abbia l'intenzione. 
di procedere nel 1876 alla revisione dei 
trattati di commercio e di navigazione 
esistenti coll’Italia, l'Inghilterra, la Fran 
cia, il Belgio è f'Dianda, 

Wiwraburg, 29. — Processo contro 
daziario di Sat, | Koll ll perito Rynecker, chia- 

là feri di | mato dalla difasa, dichiara che Kullmann 
Daienetta una guardia. Altri sassegucati | soffre moralmente, e che egli non fu 
fatti non diedero più lucgo a dubitare che | che l’istramento dei fanatici, senza avere 
il disgraziato foase proprio uscito di senno. | alcuna coscienza dell'atto che commet- 

Nella scttimana seorsa ai recò a Oe20Y8, | tav 
@ andò 31 denso della Compagnia commer: A i 
tizia, lagnaadesi che l'ovene ridotto salle | ra otro Perito, fl sig. Habbrich, di 
attico o minaselando i fanzionari della Com- Îla casa degli alionati, dichiara 
ion” roateatenta | gsori Milo, Rosi | ©be 10 stato mentale deil'accusato è nor- 
è Suniamaris. Usoito di Ia, si poso sulla | male 

o, seprisando, ia attitodine | V9rto mezzodi l'avrocito difensore 
‘nti mandarono, a mme | incomiaciò a perorare, chiadendo che Il 
del comm. Millo, ad avvertire la questura, | tribunale pronazzi la sun imputabilità 
invocando qualche provvedimento per im- | di Kullmana nell'attontato contro lirmark 
pedire un probabile scandalo. Il memaf- | @ per conseguenza che agli sia posto in 
iero fa assolto son ma! garbo = congedato | libertà. 
soa ta non farsi luogo. Si fesaro anove 

stazzo presso l'antorità; @ siccome Il de- 
mente per più giorni continuava a star sulla 
porta ia atto sospetto, © colla. mano sem- 
pre alla tusca intoraa dell'abito, si invosò 

vamente dalla polizia un eficaoo prov- 

coll'stenso risultato nega- 

limitò a fario sorvegliare 
tro sarebbo stato assai 
Armato 0 wo, e 


BORSE DI COMMERCIO 

nona 

noli 
Rendita Taliona E 
tive. La polizia 
da doo guardie, 


a Neova verso il 
banco, quando Il demente a ta tratto fa 
loro nudosso, è scaricò un colpo di rival» 
tius, che per buona sorte andò fallito. I doo 
aggrediti si diedero a foggiro pel visole 
che novedo a Luseali, » l'altro, ineeguen- 
dol, segricò altri due colpi, ehe andarono 
pare a vuoto. Dopo 

posta con tutta paeaterz 

vò per v 

aanti » duo goartio munisipali, fa da que 
ate arrestato. Era tempo! 


NOTIZIE ULTIRE 


(Dispacei partie. dell'OPINIONE) | 
Motta (Veneto), 30 ottebre. — Oggi 
rianironsi qui molti elettori inflaenti 
Portogruaro edi SandonA. Deliberarono 
di sostenere la candidature dell'onor. | 
Prcile. L'on. Collotta rifiutò di portarsi 
contro di lui. La rielezione dell'onor. | 
Pocile è assicurata 


20. — Al ministro Bonghi A sito. 
banchetto nella sla dellIvit 
tonico da diversi senatori, ex-deputati, pro- { 
fomsori dell'Università e dell'Acsademia, ed 
altre persone elettisimo delia città. Il pre- 
fotto propinò alla saluto del No e il sindaco | 
N qualla ‘el minietr, ch ricordò averlo | 
mn di Corio Trei 
rie 

è nelle province nopeletate. N privcize 
da Moftarno propiaò al prevalere del mene 
tento uaitrio è al coeso politico. LU pre: | -—  muecte 
fenvoro Bemmola propinò al ministro in da 
re a dl dieta quad | Ri me 8 
Ariadici fureno soroneti da svpinasi. ban: | 
| chetito darò W ore e sì scielse la mesto 
allo più simpaticha testimonianze di ddu-' mprent 
| cia è stima por l'onorevole Benghi. ' 

Napoli, #9. — Orea 230 elowori inter- 
wennero al banchetto offerto al duca di 
San Donato. | 

Il discorso del esadidato fa applauditis- | 
simo, e vi risposero 12 elettori. San Da 


msa Di nema 
30 ottobre (ore {1 112 ant) 
Il sostegno della Recdita ai è nocen> 
Jato oggi maggiormente 0 sl fece 74 10 
2 74 42 112 por liquidazione, 0 74 22 112 
aires per fino prognimo. 
lavarati ma fermi i valori enttolial 
Lo Gocerali 410 a 410 LO por liquida» 
zimne, è 410 50 a dil por fino novembre. 
Lo Italo 23 


Oro 22 53 
(Ore 3 112 pom) 
prisma trattata a 74 07 112 


La Redi 
por liquidazione 
tiporto per fino preesimn si mustenne a 19 
centesimi cirea, 

Sess'allazi Îl resto. 


ha trasmesso ua telegramma al Ro. Begni- | 
reno altri brindis, fra i quali uno a Qari- | 
baldi a gui fa pare spodito uo telegramma 
Parlarono 4 ex-doputati dei somane di Na. 
poli | 

Palerme, 30 otiobre. — La squsdra 
inglese composta di quatito corazzate, 
comandata da sir Drummond, trovasi qui 


L'ammiraglio e i 
mavi recaronsi ieri a far viaita al pre- 
fotto. 


Pr ———— 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI) 
Parigi, 29. — Sedeta della Co 
| Sione pe: manenio, — Aborila, della de- 
Gira, iaterroga pulla Conferenza di Pra- 
telles e domanda che si pubbi:chino | 


giustizia risponde che i 
' della Conferenza sarsano pub- 
Blienti fra breve nel Journal O/ficiel. 
Ri 4 Picard, lo stesso mi- 
stro di 


giustizia giustifica gli arrerti di 
Marsiglia 


May domanda che il prefetto di Nizra 
sia poveanto. 
Ul ministro di giustizia rispondo cho ‘ 
si riserva di giulicaro ls con- | IP 


Il governo fertificharà Peemas-Ayrea 
Gl'isorti hanno eempiuto fees; 


È useita la seconda, edizione 
economica del mu,vo romanzo 


senza dog 
in Borsa dei 


ua che sia stat 


esse dell'8 0}0 all'anno; tre- 


è PADOVA presso la Ranea Veneta 
10; in MILANO presco Fraucesco 


jel banabiori ed Istitatl di Credito 


Novembre 


4, sarà aperta nei giorni 3, 4 0 5 no- 
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LA VENDITA DI STOFFE PER SIGNOR 


che ha luogo attualmente ne! Magazzino n. 336, al Corso nel Palazzo Pericoli 
per causa della 


Morte improvvisa 


del Proprietario, deve terminarsi fra breve, perciò la vendita continuerà 


anche Domenica, l' Novembre e settimana seguente 


Per fare rimarcare sempre meglio il RIBASSO VERO DEL CINQUANTA PER CENTO e per provare che l’unico scopo di questa vendita sin il disfarsi di MERCANZIA 
FRESCA E NUOVA, la quale deve essere realizzata fra breve, diamo un estratto dei prezzi: 


Flanella pura lana, qualità da 2 50 per . . .L. 125 Drap Dave laeghenne da li è ig L. 4 15 
È È Cachemire Thi pura lana. ‘ghezza 

Drap de Dame, colori nuovi pura lana . . »280 2 qualità d. L 6 60 per -425 

Serge Anglaise . . . . . . . . . . - »8 25 | Faille e Taffettas de Lyon rigato, ultima novità ,; 425 


Faille unito colori nuovi qualità da L. 11 per L, 7 10 
Mantelli di panno modelli nuovi da L. 30, 35 e 465. 


Camicini di tela modelli nuovi a scelta L. 2 90, 


La Vendita avrà luogo unicamente 
in via del Corso, 336, Palazzo Pericoli, ed in nessun altro luogo come si vorrebbe 
far credere e si ripete che durerà soltanto per pochi giorni ancora. 


OSTRICHE DI TARANTO E NAPOLI 2=%" 52" | VENDIBILE 10 ROMA s:3esttzzeer 1200 conci vatono armi INEZIONE, VEGETALE mcareozon 
putti mt ne Je i i qa |A o i e ci iene SO» Cippo o ir 
rante è Napalì, per cui travasi in grado di disimpegnare qualenque ordi- |" "Beiua Tipograt dreede agi a pio gono da vendersi a Buen mercato. Pr Cata gia 1 Bio A Pasi Fermat e 
ciabove, 19, dalle cre $ ant. Goo alle ® pom. più tardi a piùssa 8. Le- | nerale di pedblcità, ia Caebbone, viclo dell Passo, BAL cha avei tali Moti, presso Sraburge DS Germania. detti] 
ritieni secre pro a rrpre Le I fin | I zz COLLEGIO BOSISIO IN Latte condensato a Vapore 
Malattie vifilitiche, Impurità Debolezze | ISTITUTO E CONVITTO | ceceno e regimi ne DELLA SOCIETÀ ALP 
Pasramami onoast i Santi razioni — | vor DOLCI amore [Si ere ie #9 | su eum i Ce ay Gn Pep, er 
dal Formazione Mooan Giovaani vicino ci Camollo del Volentine, Forino. | ig varti o qibri locali coo giardino. Mileco, Cars Pata Frcnene, © | uf, 'aerrgree noche alunni Ginnasiali che froguenterazae l'unigoo gia» == IAA 10 
ANTIVERERRO VROETALE DETICHA — Gusrigion Ponsiono ammaa sesto Îì grado delle sensi dello A 450 alte | {i Seme iso o” n ge inermi, na tt 


DI ‘arssa cia nò astsazione particniore di vitto: del. | Premiato con madaglia di grado al quinto e sesto | 1001 >, che cotra nai di anno di vila, verrà continente nelle 
Sa ai Par ii ‘fia | Congreno Frlegner (nera 1968 foro 1660) i n re | tere tane = ee 


sla? le pai "° aio - 3 ic dp ia ut Fa pas l'ago dla Sui Alpi, 
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